
AMICA SCUOLA 

 
Quando piango, andando a scuola,  

la maestra mi consola. 
Il mio pianto dura poco 
 e poi rido, canto e gioco. 

 
Faccio sempre un po’ a ciascuno 

e non picchio mai nessuno. 
A chi è bravo spesso dico: 
“Voglio essere tuo amico!” 

 
Se qualcuno poi mi sputa 

non gli dico: “Testa vuota!” 
ma lo guardo e all’improvviso 

gli regalo un bel sorriso. 
 

Sopra i fogli poi dipingo 
e non graffio e neanche spingo. 
Quando mangio assaggio tutto, 

 anche quello che è un po’ brutto. 
 

La mia scuola a volte è chiusa: 
forse è stanca e si riposa, 
così a casa posso stare… 

ma ho già voglia di tornare!  
 
 
 
 
 
 

 


